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Tonno, il «clan dei catanesi» 
sotto processo per 60 omicidi 
traffico di droga e corruzioni 

TORINO — I-aula e la stessa che ospitò nel 
nuovo carcere della Vallette, I miixl processi di 
terrorismo, opportunamente modificala per 
accogliere un numero ancor maggiore di impu
tati duecentoquarantadue Alla sbarra da 
martedì, mandanti ed esecutori di una sessan-
lina di omicidi irriducibili e pentiti apparto 
nentl a quel «clan dei ealaneaW che dagli anni 
Settanta ai primi dell'Ottanta vide in gutrra le 
famiglie Santapaola e Cursot), per accaparrarsi 
Il controllo del mercato dell'eroina nel Nord-
Italia Scaturito dall'unificazione di due distin
te istruttorie (una sul fatti specifici, I altra sul 
reati associativi) il -processone», come v iene de* 
finito a Palazzo di giustizia, vanta tra gli impu
tati anche due -eccellenti* Il presidente della 
Corte d'assise di Catania, Pietro Perracchlo ed 
Il presidente di sezione della Corte d appello 
della stessa citta, Aldo Rocco Vitale, accusati di 
corruzione per aver ricevutodenaroe beni vari 
In cambio di favori II personaggio-chiave resta 
comunque Salvatore Parisi, sicario per conto 
del Cursoti, catturato a Torino nell'autunno 
delt'84 dopo aver firmato II suo ventesimo as* 
sassinlo E lui 11 super-pentito che 1*11 dicembre 
di tre anni fa consenti agli Inquirenti di spicca
re oltre trecento ordini di cattura e di ricostrui

re sin riti dettagli più raccapriccianti lattaria 
dei -clan- fatta di esecuzioni spietate con genie 
torturata annegata squartala falciata dai pal-
lettonl delle lupare segata in due e orrenda* 
mente mutilata Una confessione fiume che 
I ex killer pagò a raro prezzo (in una vendetta 
trasversale fu ucciso suo cugino Ignazio Stra
no pescivendolo a Catania) ma che apri la 
strada ad altri uomini di punta del «clan- an
eli essi decisi a collaborare F stato anche accer 
tato che 1 organizzazione stipendiava i suoi si
cari (Parisi riceveva ad esempio 200 milioni 
I anno) provvedeva ni mantenimento dei con
giunti degli uomini finiti in carcere comprava 
la complicità di chi av rebbe dov uto combattere 
la mafia come II parcsciallo dei Carabinieri 
accusato di aver Informato 1 capibastone di al
cuni ordini di cattura appena emessi e consen
tendo agli interessati di fuggire Tra I capitoli 
più inquietanti del processa la -strage di San 
Gregorio» un commando assassinò nei pressi 
di Messina tre carabinieri di scorta al detenuto 
Angelo Pavone, che fu fatto evadere per poi 
essere -giustiziato» Il giudizio dovrebbe durare 
almeno un anno I difensori daranno battaglia 
sin dall Inizio sollevando II problema della 
•competenza territoriale» a loro parere tocca a 
Catania e non a Torino celebrare il processo 

Pettini sta bene: 
finalmente per lui 

cappuccino e cornetto 
ROM \ — Sandro Pertlni sta bene torna a casa Non sarà nem 
meno trasferito nella clinica medica per ulteriori accertamenti 
come In un primo momento avevano detto l medici del Policlini
co Umberto I dove e ricoverato da lunedi e dove mercoledì gli e 
stato Inserito nel cuore un pacemaker -In considerazione del 
rapido miglioramento delle condizioni di salute del Presidente 
che fanno prevedere la possibilità della sua dimissione e il rien
tro a casa — ha annunciato nel pomeriggio il professor Attilio 
Reale 11 cardiologo della prestigiosa équipe che ha praticato 
I Intervento ali illustre paziente — si e ritenuto non più necessa
rio il passaggio in clinica medica» GII esami necessari al con
trollo successivo possono essere praticati anche stando a casa la 
permanenza In ospedale non e più indispensabile La seconda 
giornata di Perii ni con il pacemaker (lo stimolatore elettrico 
come si sa ha il compito di regolargli il ritmo cardiaco) e trascor 
sa tranquillamente II Presidente ha fatto finalmente colazione 
con cappuccino e cornetto che preferisce al te e al biscotti Poi ha 
letto, come sempre, tutti I giornali La sua attenzione ovviameli 
te e caduta soprattutto sul titoli riguardante la crisi politica in 
corso Ma non ha fatto commenti (oppure se h ha fatti non sono 
stati riportati) -Non parliamo di politica — ha pregato il profes 
sor Reale — non è il momento» La stanza del Presidente è piena 
di rose, soprattutto rose rosse inviate da amici e ammiratori 
sconosciuti Ieri * venuto a visitarlo Antonio Ghìrclll ma non ha 
potuto vederlo È tornato anche Antonio Maccanico che dal 
primo giorno lo segue senza sosta E senza scoraggiarsi per i 
divieti, fuori della porta dell'ex capo dello Stato sosta ormai da 
sette giorni anche un anziano ammiratore il signor Leonardo 
Lanzone, italo-argentino «Non voglio dirgli niente — continua 
a pregare — solo stringergli la mano* 

Cagliari, procuratore 
sotto accusa al Csm 
Ritardò un'inchiesta? 

Dalla nostra redazione 
C \GLI ARI — Dopo gli accertamenti svolti dalla Procura gene
rale della Corte di cassazione sono state rimesse alla sezione 
disciplinare del Consiglio supcriore della magistratura le accuse 
di -negligenza» nei confronti della Procura della Repubblica di 
Cagliari per la conduzione dell Inchiesta bis sullo scandalo delle 
fustelle contraffatte Gli elementi centrali della vicenda sono 
contenuti in un rapporto inv iato due anni fa a Roma dall allora 
procuratore generale della Repubblica di Cagliari Giuseppe Vii-
lasanta In seguito ali assoluzione — per sopraggiunta prescri
zione — di 19 del 21 imputati coinvolti nel processo Secondo la 
Procura generale di Cagliari nella conduzione dell'inchiesta — 
nella quale erano coinvolti noti medici e farmacisti cagliaritani 
— si sarebbero verificali ritardi inammissabili e ingiustificati 
da parte dell ufficio della procura guidato dal magistrato Giù 
seppe Testa verde Per circa due anni gli atti dell Inchiesta erano 
stati rimessi all'ufficio Incriminato In attesa dell'acquisizione 
di nuovi elementi su richiesta della stessa Procura della Repub
blica in seguito alle risultanze del primi interrogatori degli 
imputati Davanti a un cosi lungo silenzio era stato lo stesso 
procuratore generale ad avocare a sé gli atti e a dare impulso 
ali inchiesta sfociata il 18 ottobre 1985 nell ordinanza di rinvio 
a giudizio, firmata dal giudice istruttore Mario Mura, per 21 
imputati 11 processo si era concluso 11 17 mar/o dell anno succes
sivo con una sentenza largamente assolutoria a causa del so
praggiungere della prescrizione e dei provvedimenti di amni
stia per la quasi totalità degli imputati 

P .b. 

Olio di colza sui cibi, 
583 morti: domani 

a Madrid il processo 
M \DR1D — Da lunedì 30 e per almeno quattro mesi I presunti 
responsabili della -catena della morte* la vendita cioè di olio di 
colza denaturato che, secondo la pubblica accusa, causò in Spa
gna la morte di 583 persone e lesionando irreversibilmente la 
salute — in maniera più o meno grave — di oltre 24 000 persone, 
compariranno davanti ai giudici del tribunale di Madrid co
mincerà cosi il «processo del secolo» che già é costato allo Stato 
— solo per la preprazione — oltre quattro miliardi di lire L'i
stnittoria é durata se) anni Gli imputati sono 61 di cui una 
decina ritenuti più dirottamente responsabili Tutti sono In li
berta provvisoria Due sono latitanti La storia dell'lntosslcazlo-
ne da olio di colza risale al 1980 e al 1981 quando i fratelli Juan 
Miguel e Fernando Beneoecha Calvo proprietari della società 
Rapsa a San Sebastian (Paesi baschi) importarono dalla Fran
cia un totale di un milione centomila chili di olio di colza dena
turalo per uso Industriale rivendendone parte ad altre ditte che. 
dopo averlo raffinato lo vendettero al pubblico come olio dì 
semi commestibile Pur se al corrente della contraffazione I 
responsabili erano convinti — ammette il pubblico ministero — 
che con il processo di raffinamento I anilina contenuta nell'olio 
di colza denaturato venisse eliminata I* prima vittime dell In
tossicazione collettiva apparvero nel maggio 1981 e furono subi
to attribuite ad intossicazione alimentare Fu immediatamente 
aperta un'inchiesta giudiziaria Benché il processo si fondi mila 
tesi che la causa delle intossicazioni fu Pollo di colza denaturato, 

f ;ll agenti chimici specifici responsabili non sono stati ancora 
ndividtiati Su questo aspetto della vicenda fa leva una della 

linee della difesa non conoscendosi la causa dell'avvelenamen
to non si può imputare nessuno 

Sotto accusa il maresciallo di Mongrando, centro in provincia di Biella 

Giovane violentata in caserma 
Due Ce denunciano lo stupro 

Giovedì prima udienza del processo - La ragazza, arrestata per alcuni furtarelli, ha subito violenza nelPufficio 
del sottufficiale - Due militari hanno rotto il muro dell'omertà - Il terribile episodio avvenuto un anno fa 

Nostro Mrvlilo 
BIELLA — Ancora una terribile sto
ria di violenta carnale consumata In 
una caserma del carabinieri Ma sta
volta, a ribellarsi non è stata solo la 
vittima, una giovano arrestata per 
furto, ma altri carabinieri Hanno 
trovato 11 coraggio di denunciare il 
loro supcriore, Il maresciallo della 
stazione di Mongrando, In provincia 
di Biella giovedì prossimo, davanti 
al giudici del tribunale, Il marescial
lo Walter DI Bernardo, sarà proces
sato per aver violentato nel suo uffi
cio una ragazza che poco prima ave
va arrestato per furto 

Il grave episodio risale a circa un 
inno fa, ma è venuto alla luce solo di 
recente, al termine di una rigorosa 
Indagine condotta dagli stessi cara
binieri I giornali locali da giorni non 
parlano d'altro A denunciare II ma
resciallo DI Bernardo sono stati altri 

due militari testimoni della terribile 
violenza Un piantone ho. infatti rac
contato di aver udito la giovano ur
lare mentre si trovava nell'ufficio del 
maresciallo, e l'aveva poi vista pian
gere e disperarsi per la violenza di 
cui era rimasta vittima Rinchiusa 
In una cella di sicurezza la ragazza 
aveva chiesto aiuto al piantone, e lo 
aveva pregato di portarle un asciu
gamano per pulirsi Quell'Immagine 
cosi crudele è forse stata la molla che 
ha spinto 11 milite a rompere 11 muro 
dell omertà, denunciando il suo su
periore Anche un sottufficiale che 
aveva raccolto la confidenza della 
ragazza, ha seguito l esempio del 
commilitone, conformando lo squal
lido abuso 

Anche la ragazza aveva cercato di 
avere giustizia si era rivolta ad un 
avvocato di Ivrea, per denunciare la 
violenza subita ma 11 professionista 
1 aveva sconsigliata Dopo la denun

cia del due militari l carabinieri 
hanno fatto Indagini, ascoltando 
quindi la vittima, che ha confermato 
e raccontato la violenza subita 

Il maresciallo DI Bernardo — In 
attesa del processo ha lasciato 11 co
mando della stazione di Mongrando 
ed è stato assegnato a un altro uffi
cio a Vercelli — in più occasioni ave
va mostrato interesse morboso per la 
ragazza Più volte, incontrandola, 
aveva fatto pesanti e volgari avan-
ces Poi, una sera, l'arresto per alcu
ni furtarelli La giovane fu condotta 
dal maresciallo In caserma e rin
chiusa nel suo ufficio Minacce, in
sulti, parole grosse In pochi minuti 
per l'uomo è stato facile, forte anche 
della divisa, e con lo spettro della pri
gione, approfittare della ragazza 
L ha violentata Infischiandosene an
che degli altri militari che in un'al
tra stanza stavano guardando la te

levisione E dopo la violenza ha sbat
tuto la ragazza in cella di sicurezza 
Ma, sembra non è riuscito a farla 
franca. Prima li piantone, poi un al
tro sottufficiale hanno vuotato il 
sacco La ragazza ha poi confermato 
al carabinieri che hanno svolto le In
dagini, la sua tremanda esperienza 
Il racconto, sembra sia stato anche 
avallato dagli altri militari che quel
la sera davanti alla Tv hanno senti
to le grida della vittima 

Per il maresciallo Di Bernardo la 
terribile e precisa ricostruzione della 
vlolon/a non è altro che un racconto 
pieno di bugie della giovane avalla
to, Inspiegabilmente da altri bugiar
di militari La parola tocca ora al 
giudici del Tribunale di Biella, che 
hanno fissato 11 processo per giovedì 
due aprile La giovane, ritrovata un 
pò di serenità e soprattutto di fidu
cia ha annunciato che si costituirà 
parte civile 

Dal nostro corrispondente 
RICCIONE - Due incendi 
nel giro di 24 ore, anticipati 
da messaggi anonimi mi
nacciosi, in una palazzina 
nell area dello «Sporting 
club«, il locale dell Arci-gay 
al centro recentemente di ro
venti polemiche per le di
chiarazioni dell Associazio
ne albergatori contraria al-
1 apertura del circolo In en
trambi 1 casi 1 origine è dolo
sa 

Il primo Incendio e scop
piato la mattina di venerdì 
alle 5,40 e ha semtdlstrutto 11 

f lano terra dell edificio per 
5 milioni di danni altri 5 si 

sono aggiunti la mattina do-

Galle 3,30, nello scantinato 
mano Incendiarla ha col

pito nonostante la vigilanza 
del carabinieri che nella not
te tra venerdì e sabato non 

hanno abbandonato la zona 
Quando 11 fumo ha segnalato 
1 principi d'Incendio lì locale 
era praticamente chiuso 
Unica presenza quella di un 
giovane di 24 anni, milanese 
ospite e alutante del circolo, 
che dorme nella palazzina 
presa di mira e che si è sve
gliato la prima volta In se
guito ad una esplosione Ha 
pensato alla bomba (le Inda
gini 1 hanno escluso) quella 
bomba che alcune telefonate 
anonime aevano segnalato 
sia al carabinieri sia al ge
stori del locale la notte del 
venerdì «VI faremo saltare 
per arlai Ben due volte Io 
•Sporting* è stato setacciato 
dalle forre dell'ordine prima 
dell'incendio, la stessa voce è 
tornata a farsi viva il giorno 
dopo * 

E un messaggio di eviden
te stile mafioso Significa la 
prossima volta verrà colpito 

Molti danni ma nessun ferito 

«Vi bruceremo» 
Per due volte 

a fuoco circolo 
gay a Riccione 

direttamente 11 locale» — de
nuncia 1 Arci «Non è nostra 
Intenzione drammatizzare 
ma nemmeno ci pare possi
bile sottovalutare l'episodio 
Riteniamo pericoloso incen
tivare un clima di caccia alle 
streghe che altri, In occasio
ni recenti, hanno ritenuto 
opportuno Innescare in pre
senza di uno spazio di aggre
gazione associato all'Arcl-
gav» 

Per Franco Grillini l'epi
sodio non può non essere col
legato alla campagna deni
gratoria control gay Quello 
che tutti auspicano è che si 
tratti di un atto Isolato di fol
lia La città per 11 momento 
minimizza, compresi I gesto
ri del locale, in attesa del ri
sultati delle indagini II dolo 
è fuori discussione, è stato 
trovato uno straccio imbe
vuto di liquido infiammabi
le I carabinieri non scartano 

alcuna Impotcsl Le Indagini 
sono state estese anche al
l'Interno del circolo, alle per
sone che lo frequentano 

Ieri mattina sono stati In
terrogati Il direttore dello 
«Sporting. Augusto Panini e 
Il giovane che vi ha trovato 
ospitalità Intanto l'Arci na
zionale e l'Arcl-gay stanno 
mettendo In plediuna Inizia
tiva di solidarietà per 11 3 
aprile Saranno presenti 1 
parlamentari Franco Plro 
del Pst e Giovanna Filippini 
del Pel Franco Cìrtlllnl stes
so, a Rlminl poi il congresso 
socialista L'Invito è rivolto 
alla città democratico, alle 
forze politiche e sociali tCI 
pare importante che Riccio
ne, in tutte le sue espressio
ni, manifesti la propria soli
darietà al circolo» 

Cristina Garattoni 

un Mondrian 
U busto di donna 

ritrovato? 

The Hangue Olanda Questo studio di un busto di donna è 
stato scoperto durante il restauro di un autoritratto di Pieter 
Mondrian sul retro del dipinto Potrebbe dunque essere opera 
dello stesso artista anche se per il momento nnn ci sono conferme 
La tela del dipinto e quindi anche questo sei ondo lavoro sono di 
proprietà del museo di The Haugue 

L'allarme lanciato da Scalfaro getta nuova luce sulle due rapine, ancora di incerta attribuzione 

«Terrorismo a Bologna, segnali di ripresa» 
Dalla nostra radailona 

BOLOGNA — Terroristi o delin
quenti comuni? Ordinarla ammi
nistrazione malavitosa o l'avvio di 
una «campagna di autofinanzia
mento»? E terroristi «rossi, o di al
tra natura, visto che a Bologna è In 
corso 11 processo per la strage del 2 
agosto? 

Gli Inquirenti per 11 momento 
non sciolgono I dubbi Le Indagini 
sulle due rapine simultanee negli 
ospedali Maggiore e Rizzoli proce
dono a ritmo sostenuto SI cerca di 
stabilire anche se possono esistere 
collegamenti con un terzo colpo 
compiuto nella stessa ora a Bre 
scia, dove I banditi si sono imposie-
satl con tecnica analoga di 300 mi
lioni di stipendi del dipendenti del-
l Ospedale civile La pista politica, 
dicono In questura, non viene privi
legiata ma non può essere scartata 
a priori Nessun criminale comune, 

osserva qualcuno si scomoda per 
150 milioni (11 bottino dei due «col
pi»), ma non bisogna dimenticare 
che l'obiettivo del rapinatori erano 
le paghe di circa tremila tra medici 
e Infermieri del due Importanti 
complessi sanitari E tuttavia qua
le gruppo criminale comune ha bi
sogno di due azioni contemporanee 
e «spettacolari, come quelle di ve
nerdì? 

I carabinieri Invece — almeno 
ufficialmente — escludono che l 
rapinatori fossero dei terroristi «Le 
modalità della rapina — dice un 
ufficiale — fanno pensare che non 
ci fosse alcuna questione politica E 
poi hanno sparato a un Infermiere 
mentre di solito 1 terroristi sparano 
alla divisa- Ma forse è proprio que
sto tragico «errore» che non ha tet
to rivendicare la doppia rapina 

Intanto le condizioni di Pietro 
Possenti, 1 uomo a cui un colpo di 

pistola ha tranciato un'arteria, si 
sono molto aggravate I medici so
no stati costretti ad asportargli 11 
polmone destro a causa di un gros
so ematqma L'Intervento è durato 
11 ore «E tutt'altro che fuori peri
colo — dice un sanitario — stiamo 
a vedere come supera queste prime 
48 ore» 

Per tutta la mattina di Ieri negli 
uffici della polizia e dei carabinieri 
si è svolta una vera e propria pro
cessione di testimoni circa cin
quanta persone presenti al Rizzoli 
e al Maggiore al momento degli as
salti Sulla base delle loro Indica
zioni gli Inquirenti hanno rico
struito gli Identikit di due del ban
diti che, come si ricorderà, hanno 
agito a volto scoperto Un primo 
dato certo è che si tratta di gente 
venuta da fuori Alcune Indiscre
zioni parlano di siciliani o calabre
si Sono state ritrovate Ieri, anche 

le auto Sono una Fiat «132. e una 
«Ritmo*, rubate a Bologna nel gior
ni scorsi Sono state abbandonate a 
poca distanza dal luoghi delle rapi
ne I banditi probabilmente hanno 
potuto contare sull appoggio di ele
menti locali 

Che in Emilia Romagna ci sia 
una ripresa della criminalità sia 
politica che comune era già stato 
denunciato alcuni giorni fa in una 
relazione del ministro degli inter
ni «Nel capoluogo — si legge nella 
relazione — si sono evidenziati 
preoccupanti sintomi di ripresa 
dell'attività eversiva, rlchiamante-
sl a tematiche proprie delle Brigate 
rosse» 

Scalfaro si riferisce probabil
mente a una serie di piccoli e perlo
più» falliti attentati Incendiari fir
mati Fac (Fronte armato comuni
sta) che hanno colpito trai altro, la 
sede bolognese dell Enea e una fi

liale della Olivetti II Fac fece la sua 
prima comparsa a Bologna esal
tando telefonicamente Pomicialo 
di Landò Conti, avvenuto a Firenze 
nel febbraio '86 Altre telefonate so
no giunte alle redazioni di quoti
diani bolognesi in occasione degli 
ultimi due attentati compiuti dalle 
Br nella capitale Infine venerdì 
scorso, lo stesso giorno delle due 
rapine, 1 carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno perquisi
to sedici tra abitazioni e circoli e 
hanno fermato due giovani per as
sociazione sovversiva finalizzata al 
terrorismo Alessandro Lomasusl, 
23 anni e Carla Biano, 27 anni, que
sti I nomi del due che — comunque 
— erano già stati arrestati e suc
cessivamente scarcerati per lo stes
so reato nell ambito di un'Inchiesta 
condotta dal giudice istruttore ve
neziano Mastellon, 

Gigi Marcucci 

Piccolo Kuwait a Milano, 
petrolio a 15 km dal Duomo 
Cominciata l'estrazione da due pozzi di Noviglio - Una qualità 
ottima - Settemila barili al giorno, ogni anno 60 miliardi 

MILANO — Milano come 
Dallas il petrolio sotto casa 
ora è una realtà Da qualche 
giorno è cominciata final
mente l estrazione deII'«oro 
nero» da due pozzi di Novi
glio E bisogna dire subito 
Che è un «oro» preziosissimo 
36 gradi Api una qualità su
periore a quella dell Arabia 
Saudita. A la chilometri da 
piazza Duomo le pompe han
no cominciato 11 loro lavoro 
a pieno regime saranno set
temila barili al giorno, cioè 
poco meno di mille tonnella
te, per un valore di 165 milio
ni, che In un anno si tradu
cono in 350 mila tonnellate 
00 miliardi di lire GII Im
pianti hanno Infatti comin
ciato a funzionare dopo un 
breve periodo di pro^e che 
avevano consentito al tecnici 
dell'Aglp di verificare prima 
Il funzionamento del pozzo 
uno e successivamente quel
lo del pozzo 4 «Perii momen
to — ci e stato precisato dal 

tecnici della società — U 
produ?lone è limitala pc-u he 
11 greggio dopo essere stilo 
separato dal gas e dall acqua 
e aver raggiunto 1 impianto 
di caricamento vtint ancora 
trasferito alle raffinerie u n 
autobotti» Ma è quasi a r t o 
che nel brevi volgere di alcu
ni mesi la produzione rag 
giungerà I regimi di norma
lità In quanto 11 collettore 
che collega 11 centro raccolta 
di Noviglio con 1 oleodotto di 
San Nazzaro de Borgundl a 
circa 700 metri di disianza è 
già stato collaudato ed è 
pronto per escori utili ? ito 
Come si e detto II ptlrolio mi 
lanose con I suoi Mi gradi 
Api è forse migliore del pn 
glatlsslmo «oro nero» dell A-
rabla Saudita La fast preli
minare di questa Importante 
e per certi versi clamorosa 
attività estrattiva risale al 
1081 quando ut termine di 
lunghe e accurate ricerche 
le trivelle dell Aglp InUlaro 

no a perforare li terreno in 
località lalnate di Nouglto 
11 primo grosso risultato fu 
raggiunto nt l mese di otto 
bre de I 11&2 quando d il 4500 
meiri di profondità del pozzo 
uno fuoriusu il gnggia al 
zandonel cielo una densa co 
lonna di fumo che mise per 
dkuneore In allarme gli sbi
gottiti abitimi di questo co
mune In quella circostanza! 
tecnici pur constatando 1 ec
cezionale qualità del prodot
to preferirono attendere 1 e-
Mto eli nuove perforazioni 
primi di pronunciarsi sulla 
consisti n/1 e sulla possibili 
là di una normale produ lo 
ne 

L<ntil\ complissUA tjel 
giacimi nto i ancora un In 
t ogni IH Ci vorranno altre 
pi riera ioni litri mesi di lu 
voro un nuovo consistente 
Impegno economico DI qui 
ladulsiont di dare 11 via alla 
produ ione con t duo poz?l 
attuali 

Giorgio Villani 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l Aquila 
RomaU 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMl 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 11 
9 10 

10 14 
8 12 
9 11 
9 14 
6 11 

13 13 
12 16 
12 17 
8 15 

10 20 
8 13 
8 21 
7 16 
9 18 

10 16 
8 15 
7 19 
9 17 
6 13 

12 15 
11 20 
13 16 
11 17 
7 19 

10 17 
6 20 

SITUAZIONE — Lt ptutur ballane «Bgnsluta ieri MB attraversando 
lantdmant* la nostra paninola • oggi Interesserò le regioni dell Hai a 
settentrionale e quello dall Malia centrala la perturbatone che ei 
•posta tantamente verso sud «et e seguita da aria più fredda di origine 
continentale 
IL TEMPO IN ITALIA — Suda ragioni settentrionali Intilalmenta cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitatami sparsa tenderne mia 
variabilità ntl pomeriggio a cominciare dal «attor* occidentale Sull* 
ragioni centrali cielo molto nuvoloso o coperto * successivamente 
ploflS'* IPl'l* • carenare Intermittenti Localmente anch* di tipo 
temporalesco Sull* regioni meridionali tendenze «ila variabilità * il 
aucovealvo aumento delle nuvolosità Temperatura In diminuitone al 
nord u n i i notevoli verleiioni tulle altre regioni italiane 

SIA IO 

Un ostello e un passaporto europeo 
il turismo-giovane chiede udienza 

Chiuso a Venezia il convegno Fgci - Chiesta la creazione di una Agenzia nazionale 
del turismo giovanile - Trasporti e prezzi agevolati - Conclusioni di Folena 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - Le cariche della 
pt Ima contro i giovani «irrego 
larii lunj,o le spiagge della n 
vitra n mapn ila la caccia ai 
gav nei prandi centri turistici 
della -spianili d Luropa» gli 
idranti dell assessore democri 
stiano Augusto Salvadori pun 
tati sui sacchi a pelo stesi sui 
marciapiedi veneziani 1 estate 
e alle porte e quegli episodi non 
•*( no ancora ricordi the cosa 
farà Salvadori*1 Ctme si muo 
veronno gli amministratori di 
Riccione.'' 

Diam > uno sguardo a qui.Ih 
che r e ogj,i a quel mediocre 
panorama di strutture fisiche 
culturali ed eton miche che nei 
fatti r*nd no ina cedibile per 
milioni di radazzi italiani e no il 
turiamo giovanile nel nostro 
1 i e Questa verifica era stata 

ita dalla Federazione gio 
\ U comunista pn prio nei 
g rm della crociate \eneziana 
e mi ro i sai chi a pelo e così co 
me tra stato promesso i naul 
tati sono stati riferiti e confron 
tati a \mezia mi cirso di un 
ii nvegno organizzato dalla 
sttsMt F(,u sulla realta che lui 

qui nel nostro paese ha menta 
to solo sintetici accenni stagio 
nali e giudizi affrettati 

S7 ostelli 3 070 posti letto 
per i maschi e 2 431 per le fem 
mine il bilancio strutturale in 
quest angolo della civilissima 
europa si chiude presto e ma 
le soprattutto se RI cercano t 
confronti con altri fatati non so 
lo europei In Inghilterra gli 
ostelli sono 266 in Giappone 
600 in Francia oltre 200 in Po 
Ionia quasi 1000 Pochissimi 
letti ancor meno cucine ma in 
cambio molto «rigore morale» 
la aola garanzia certa offerta da 
questi osttlh e la distanza tra i 
letti occupati dalle donne e 
quelli occupati dagli uomini 
Per il resto — ha segnalato 1 u 
tcmza in una inchiesta ri. cent e 
— «clima da caserma e prezzi 
troppo alti» ttli operatori non 
rischiano iniziative se non ad 
alto ed immediato reddito -~ 
ha detto Maurizio Cecconi ex 
assessore comunista al turismo 
di Venezia — la certezza di una 
rendita di posizione già matura 
nega loro una vera cultura im 
prenditonale riconoscendo un 
mercato che esiste ed è produt 

tivo II mercato e vero e e an 
che in Italia e si e formato so 
prattutto negli ultimi quindici 
anni anche se Ir novità non 
presenta una fatua sola nel 
1385 secondo dati ufficiali 
quasi sette milioni di giovani in 
età compresa tra 15 e J9 anni 
hanno trascorso un periodo di 
vacanza 

Ma ci sono altri sei milioni e 
mezzo di ragazzi della stessa fa 
scia di età che le vacanze le 
hanno solo sognate restando 
dentro le mura di caso soprat 
tutto al Sud soprattutto nelle 
fasce sociali a più basso reddi 
to Insomma urea il 40 per 
cento dei giov ani italiani non si 
muove mai di casa e vive questa 
situazione come negazione di 
un bisogno molto stntito In 
fatti in una indagine effettuala 
ali Università Bocconi aul turi 
smo giovanile in Italia quasi il 
20 rc dei radazzi intervistati — 
tra 115 e i JD anni — ha indica 
to al primo posto tra ì fattori di 
maggiore esclusione sociale il 
non poter andare in vacanza * 
(1 altro e non poter andare a 
scuola ) «Un quadro inaccet 
tabile — ha dello Pietro Fole 

na segretario nazionale dell* 
Fgci — che non ha confronti 
con molti Stati dei vecchio con 
Unente non se ne esco se non 
recuperando 1 Italia in un pro
getto di turiamo giovanile euro
peo Ma non stiamo chiedendo 
di dividere con i giovani, con It 
loro orgamuaziom cooperati 
ve la torta del turiamo, stiamo 
solo suggerendo 1 oppo-tumtà 
di cambiare I intera struttura 
di formanone dell'offerta e la 
stessa offerta di strutture e Bei"* 
vizi disinquinando 1 ambiente, 
rimediando ai disastri arofcien 
tali che I industria turistica ha 
fin qui prodotto» l n progetto 
di turismo giovanile europeo a 
cominciare — ha sostenuto la 
rgci — dall introduzione di un 
passaporto europeo e di una 
carta europea per 1 estensione 
di afievdlaztoni aui trasporti % 
studenti, giovani ed anfani, da 
agevolanoni (già in uso in «Un 
paesi del continente) conce»» 
a cooperative e aaaoeiauont 
sema «topo di lucro per la co
struzione di strutture tunst* 
che dalla costruitone ancora, 
di un agenzia nazionale del tu
rismo giovanile 

Toni Jop 
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